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oisolìòione n. NOUOV4 del OV lìglio OMNP  
 
 
 
lggetto: cigìra del éreéosto negli eserciòi di commercio al dettaglio e éer la somministraòione al 

éìbblico di alimenti e bevande 
 
 mer opportìna informaòione e diffìsioneI si porta a conoscenòa il contenìto della nota del 
Ministero dell’fnterno del NS-T-OMNPI n. RRTLmApLrLMNO4VNI con la èìale la medesima 
Amministraòione fornisce alcìni chiarimenti con particolare rigìardo alla necessità o meno del 
possesso dei reèìisiti professionali in capo alle persone nominate rappresentanti del titolare di ìn 
eserciòio di somministraòione di alimenti e bevandeI ai sensi degli articoli U e VP del qrimp e alla 
possibilitàI èìindiI che èìesti ìltimi non coincidano con il soggetto preposto ai sensi della disciplina 
del settore commerciale anche a segìito delle novità introdotte dal decreto legislativo S agosto 
OMNOI n. N4T. 
 Al rigìardoI in via preliminare e generaleI si richiama la nota del OS-P-OMNPI n. RMMNNI nella 
èìale la scrivente aireòioneI rispondendo ad ìn èìesito inerente alla figìra del preposto sìlla base 
delle modificaòioni intervenìte ad opera del citato decreto legislativo n. N4TI ha sostenìto che con 
la  nìova  formìlaòione  e  pertanto  con  l’eliminaòione  della  condiòione  di  specificità  della  persona  
preposta all’attività commerciale Econtenìta nella norma abrogataI ovvero il comma S dell’articolo 
R del decreto legislativo n. NN4 del NVVU)I il precedente divieto di nominare ìn identico preposto per 
più società risìlta decadìto con la consegìenòa che ìno stesso preposto pìò essere nominato da 
parte di più società o imprese individìali diverse e da parte delle stesse anche per più pìnti venditaI 
fermo restandoI come sostenìto al pìnto N.4.P della circolare n. PSRSL` del NO-V-OMNOI che la 
preposiòione all’attività commerciale deve essere effettiva con i consegìenti poteri e le connesse 
responsabilità e non solo nominalistica e limitata strìmentalmente alla fase di dimostraòione dei 
reèìisiti. Ne derivaI pertantoI che la persona designata come preposto pìò non essere 
necessariamente legata contrattìalmente al soggetto titolare dell’aìtoriòòaòione e che il medesimo 
pìò non essere sempre presente nell’eserciòio commerciale garantendo comìnèìe èìanto richiesto 
ed esplicitato al citato pìnto N.4.P della circolare n. PSRS. 

 Nella medesima notaI ha altresì precisatoI che èìanto sopra espresso è consegìente al 
contenìto delle disposiòioni in materia di eserciòio delle attività commerciali e di somministraòione 
di alimenti e bevande di cìi al decreto legislativo OS maròo OMNMI n. RV e S agosto OMNOI n. N4T. 
 ea infine ribadito cheI con particolare riferimento all’attività di somministraòione di alimenti 
e bevande di cìi alla legge OR agosto NVVNI n. OUT e s.m.i.I non pìò che restare fermo èìanto 
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precisato dal Ministero dell’fnterno con nota n. RRTLmAp.NSS4S.NOMMM.AENT) del PN gennaio OMMS: 
ci si riferisce nello specifico alla obbligatorietà della condìòione personale delle attività in 
èìestioneI fatta salva la possibilità per i soggetti titolari di impresa individìale che risìltino in 
possesso di più titoli aìtoriòòatoriI di ricorrere all’istitìto della rappresentanòa ai sensi degli articoli 
U e VP del qrimp. 

 Non è stato ritenìto sostenibile dalla scrivente èìanto invece formìlato nella predetta nota 
del Ministero dell’fnterno ovvero che “… il raééresentante deve essere in éossesso dei reèìisiti 
érescritti éer il consegìimento della licenòaI con riferimento a èìelli anche di carattere 
érofessionale richiesti dalla soéramenòionata legislaòione di settore éer la séecifica attività di 
somministraòione di alimenti e bevande”. aopo l’emanaòione del decreto legislativo n. N4T del 
OMNOI infattiI è consentita la possibilità che il possesso dei reèìisiti professionali sia in capo ad ìn 
soggetto preposto che pìò non coincidere con il soggetto al èìale il titolare dell’attività ricorre in 
applicaòione dei citati articoli U e VP del qrimp. 

 `on riferimento a èìest’ìltima èìestione e al fine di garantire ìniformità di applicaòione sìl 
territorio naòionale delle norme in discorsoI la scrivente aireòione ha richiesto il competente parere 
del Ministero dell’fnternoI il èìaleI con la nota citata in premessa alla presenteI ha fornito le 
informaòioni che di segìito si riportano: 

 “Al rigìardoI va éremesso che éroério a segìito delle novità introdotte dal citato a.igs. n. 
1QTLOM1O è aééarsa chiara la soggeòione di tali eserciòi ad ìn doééio regime giìridicoI 
commerciale e di éìbblica sicìreòòa. 
 `i si riferisceI éarticolarmenteI alle modifiche aééortate all’art. SQ del a.i.gs. OS.P.OM1MI n. 
R9I con il sìéeramentoI èìale regime ordinarioI della tradiòionale aìtoriòòaòione comìnale in 
favore della segnalaòione certificata di iniòio attività éer il trasferimento di sedeI di gestione o 
della titolarità degli eserciòi di somministraòione al éìbblico di alimenti e bevande. 
 fn sintesiI come raééresentato in érecedenti comìnicaòioni in argomentoI ìna delle èìali 
richiamata nell’occasione da codesto MinisteroI ad avviso di èìesto rfficio la somministraòione di 
bevandeI alcoliche e nonI è soggettaI oltre che al regime di cìi al citato art. SQ del a.igs. n. 
R9LOM1M (éer i érofili di natìra commercialeFI anche alla licenòa di éoliòia di cìi all’art. USI érimo 
commaI qrimpI che non è stato modificato dai érovvedimenti di riforma dell’ìltimo éeriodo (che 
éìre hanno toccato il secondo comma di tale articoloF e cheI éertantoI è éienamente vigente. 
 `iò coméortaI cioèI che nei casi in cìi è ora érevista la s.c.i.a. éer l’aéertìra o il 
trasferimento di sede di ìn eserciòio di somministraòione di bevande al éìbblicoI essa svolge anche 
la fìnòione di aìtoriòòaòione éer i fini di cìi all’art. US qrimpI secondo èìanto érevisto dall’art. 
1RO del relativo oegolamento di esecìòione (diversamenteI occorrerebbe conclìdere éer la 
necessità di ìna formale acèìisiòioneI éer le attività ora sottoéoste a s.c.i.a.I della licenòa di cìi 
all’art. US qrimpI in evidente antitesi con l’obiettivo di semélificaòione della recente riformaF. 
 qale conclìsioneI si è già osservatoI trova conforto nella stessa relaòione illìstrativa del 
disegno di legge da cìi è scatìrito il a.igs. S.U.OM1OI n. 1QT nonché nella circolare n. PSRSL` del 
1O.9.OM1OI diramata da codesto MinisteroI che afferma lo stesso érinciéio. 

 Alla stregìa di tale orientamentoI lo scrivente ritiene di rimettersi all’interéretaòione di 
codesta Amministraòione in ordine alla interéretaòione della disciélina commerciale relativa alla 
condìòione dei éìbblici eserciòi di somministraòione di alimenti e bevande e alla figìra del 
“éreéosto” (anche éer èìanto rigìarda i reèìisiti érofessionali richiesti a tale figìra e la 
éossibilità di nominare ìn éreéosto éer la condìòione di éiù eserciòi della stessa societàF. 
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 pembra coerenteI in éroéositoI rivedere anche il érecedente orientamentoI eséresso nella 
nota del P1.1.OMMS citata da codesto rfficioI nel senso della non necessità della verifica del 
éossesso di detti reèìisitiI éer i fini del qrimpI in caéo al titolare della licenòa di éoliòia o dei sìoi 
raééresentanti. 
 pi condividonoI éertantoI sotto èìesto érofiloI le conclìsioni raééresentate da codesto 
Ministero. 
 nìanto all’iéotesi che il soggetto éreéosto non coincida con il titolare della licenòa di 
éoliòia o con il soggetto cìi èìest’ìltimo ricorre in aéélicaòione degli artt. U e 9P qrimp 
(raééresentante in licenòaFI deve ricordarsi il limite costitìito dal érinciéio di éersonalità delle 
licenòe di éoliòiaI desìmibile dallo stesso art. U. 
 fnfattiI come éiù volte chiarito dalla giìrisérìdenòaI il carattere necessariamente “intìitì 
éersonae” delle aìtoriòòaòioni di éoliòiaI desìmibile da detto articoloI esige l’identità tra il titolare 
della licenòa (o il sìo raééresentanteF e l’effettivo gestore dell’attività aìtoriòòata (…F” E`fr. `orte 
pìprema di `assaòioneI sentenòa U.S.OMMSI n. NP4MU). 
 “ia necessità che la condìòione materiale dell’eserciòio (e la connessa reséonsabilità nei 
confronti dell’AìtoritàF faccia caéo al titolare dell’aìtoriòòaòione e la éossibilità che èìesto nomini 
ìno o  éiù raééresentanti éer la medesima sede di vendita (così come èìella di nominare ìn 
raééresentante éer éiù eserciòiFI non imélicano –natìralmente- la necessità di ìna costante 
éresenòa di èìesti ìltimi al loro internoI essendo –di érassi- consentite assenòe teméoranee éer 
comìni esigenòeI dìrante le èìali la condìòione dell’attività è affidata a éreéosti o a diéendenti 
(ferma restando la reséonsabilità del titolareF. 

 lveI éerò l’assenòa del titolare e del raééresentante assìma carattere continìativo e si 
érolìnghi éer éeriodi di teméo tali da assìmere il connotato della stabilitàI il raééorto 
intercorrente tra il diéendente ed il titolare della licenòa si trasforma –di fatto- in ìna vera e 
éroéria sostitìòioneI éer la èìale occorre l’aéérovaòione di cìi al citato art. U qrimp. 

 fn mancanòaI ìna volta accertata l’assenòa abitìale del titolare della licenòa e dell’eventìale 
raééresentanteI ovvero allorché risìlti che vengano affidati al éersonale diéendente non solo il 
éresidio del locale ed i comìni coméiti attinenti alle sìe mansioniI ma anche attività gestionaliI si 
ritiene che lo stesso titolare éossa incorrere nella violaòione dell’art. 1T-bis del qrimp”. 

 ptante èìanto sopraI pertantoI nel caso di eserciòio dell’attività di somministraòione di 
alimenti e bevandeI da èìanto sostenìto dalla scrivente in relaòione alla figìra del preposto Ecfr. 
citato pìnto N.4.P della circolare PSRSL` e citata nota n. RMMNN del OS-P-OMNP) e da èìanto precisato 
dal Ministero dell’fnterno nella nota sopra riportataI consegìe: 

Ø il preposto in possesso dei reèìisiti professionali pìò essere nominato da parte di più società o 
imprese individìali diverse e da parte delle stesse anche per più eserciòi; pìò non essere 
necessariamente legato contrattìalmente al soggetto titolare dell’aìtoriòòaòione e pìò non 
essere sempre presente nell’eserciòio commerciale garantendo comìnèìe in ogni caso èìanto 
richiesto ed esplicitato al citato pìnto N.4.P della circolare n. PSRS Eèìanto espresso è validoI 
ovviamenteI anche per le attività commerciali al dettaglio); 

Ø il titolare dell’attività di somministraòione di alimenti e bevande o il sìo rappresentanteI anche 
ai  sensi  e  per  gli  effetti  degli  articoli  U  e  VP  del  qrimpI  non  sono  obbligati  al  possesso  dei  
reèìisiti professionali di cìi all’articolo TNI comma SI del decreto legislativo OS maròo OMNMI n. 
RV e s.m.i.I èìalora vi sia ìn preposto in possesso dei medesimi; 
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Ø il titolare dell’attività di somministraòione di alimenti e bevande o il sìo rappresentanteI solo ai 
sensi e per gli effetti degli articoli U e VP del qrimpI considerato il limite costitìito dal 
principio  di  personalità  delle  licenòe  di  poliòia  desìmibile  dallo  stesso  articolo  U  del  qrimp 
che esige l’identità tra il titolare della licenòa Eo il sìo rappresentante) e l’effettivo gestore 
dell’attività aìtoriòòataI sono obbligati alla effettiva gestione dell’eserciòio e pertanto devono 
assicìrare ìna costante presenòa nell’ambito della sede Esono consentite le assenòe temporanee 
per comìni esigenòe come indicato nella citata nota del NS-T-OMNP del Ministero dell’fnterno). 

 
 

         fi afobqqlob dbNboAib 
             Edianfrancesco secchio) 

 
BBLfigìra preposto e rappresentante eserciòi pAB 


